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Al Presidente del Consiglio Comunale








All’assessore competente
INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA
Oggetto: Sepoltura prodotti abortivi e prodotti del concepimento – Applicazione dell’art. 7 del DPR 285/90
Premesso che
· L’articolo 7 del DPR 10/09/1990 n. 285 ai commi 2, 3 e 4 prevede quanto segue: 
“2. Per la sepoltura dei prodotti abortivi di presunta età di gestazione dalle 20 alle 28 settimane complete e dei feti che abbiano presumibilmente compiuto 28 settimane di età intrauterina e che all'ufficiale di stato civile non siano stati dichiarati come nati morti, i permessi di trasporto e di seppellimento sono rilasciati dall'unità sanitaria locale. 
3. A richiesta dei genitori, nel cimitero possono essere raccolti con la stessa procedura anche prodotti del concepimento di presunta età inferiore alle 20 settimane. 
4. Nei casi previsti dai commi 2 e 3, i parenti o chi per essi sono tenuti a presentare, entro 24 ore dall'espulsione od estrazione del feto, domanda di seppellimento alla unità sanitaria locale accompagnata da certificato medico che indichi la presunta età di gestazione ed il peso del feto”
- il regolamento della polizia mortuaria del Comune di Modena all’articolo 4 prevede che nei cimiteri siano ricevuti e seppelliti anche i nati morti ed i prodotti del concepimento di cui all’art. 7 del DPR 285 del 10 settembre 1990
Si interroga il sindaco e la giunta per sapere
previa acquisizione delle informazioni che eventualmente non siano in diretto possesso dell'amministrazione da parte degli organismi preposti:
· quanti aborti di presunta età di gestazione sono avvenuti presso le strutture ospedaliere modenesi nell’anno 2019, suddivisi per età di gestazione (dalle 20 alle 28 settimane complete e sopra le 28 settimane) e tra volontari e spontanei; 
· quante richieste di seppellimento sono pervenute da parte degli aventi diritto, suddivisi per età di gestazione (inferiore alle 20 settimane, dalle 20 alle 28 settimane complete e sopra le 28 settimane) e tra volontari e spontanei;
· se le strutture pubbliche di assistenza informano i genitori della possibilità di seppellire il proprio bambino morto prima della nascita, sia per cause naturali che per aborto volontario, e se viene acquisito il consenso o il diniego in forma scritta;
· se il seppellimento dei prodotti abortivi a partire dalle 20 settimane avviene anche in assenza di richiesta da parte degli aventi diritto, così come disposto dalla circolare ministeriale citata nella premessa;
· dove sono stati sepolti (in quali cimiteri) i resti degli embrioni e dei feti morti nel 2019, e quale spazio è dedicato loro.
Il Consigliere firmatario
Elisa Rossini
